
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 107 del 07/07/2011
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE E LE
PARI OPPORTUNITA’ 23 giugno 2011, n. 551
 
Legge regionale n. 19/2006, art. 53, comma 1 lettera “d” - Regolamento regionale n. 4/2007 e s.m. e i. -
Iscrizione nel Registro delle strutture e servizi per persone con problematiche psicosociali della Casa
per la Vita per persone con problematiche psico-sociali “ARIETE” (art. 70 del Reg.R. n. 4/2007 e s.m.i.),
ubicata in Ruffano (LE), via Maroncelli, 24.
 
 
 
 Il giorno 23/06/2011, in Bari, nella sede del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
dell’Assessorato alla Welfare
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati individuati i
Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento POLITICHE
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI OPPORTUNITA’, tra cui il
SERVIZIO Politiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1126 del 24 maggio 2011 di conferimento
dell’incarico ad interim di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere Sociale e Pari Opportunità alla
dr.ssa Anna Maria Candela;
 
 Richiamata la determinazione dirigenziale n. 12 del 20 maggio 2011 del direttore dell’Area Politiche per
la promozione della Salute, delle Persone e delle P.O., per il conferimento dell’incarico ad interim di
dirigente dell’Ufficio Politiche per le Persone, le Famiglie e le P.O. alla dr.ssa Francesca Zampano, per
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l’intera durata del periodo di congedo della dr.ssa Bisceglia;
 
 Vista la legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del Sistema integrato dei servizi sociali per
la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”;
 
 Visto il regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 e s. m. e i. che disciplina l’attuazione della l. r.
n. 19/2006;
 
 Vista la determinazione dirigenziale n. 0181 del 20/04/2007 di istituzione dei registri regionali, articolati
per province,delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle attività socio assistenziali ai sensi
dell’art. 53 della l.r. n. 19/2006;
 
 Visto l’esito dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le Persone, le Famiglie e le Pari
Opportunità - P.O Sede di Lecce;
 
 PREMESSO CHE:
- la determinazione del Dirigente dell’Ufficio Politiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità n.
694 del 21 ottobre 2010, definisce le competenze già attribuite, con determina dirigenziale n. 496/2010,
ai titolari di Posizione Organizzativa di Foggia e Lecce;
- l’esito del procedimento amministrativo è stato avviato sulla base del provvedimento di Autorizzazione
al funzionamento n. 82 del 27/04/2011 adottato dall’Ambito di Casarano, ai sensi dell’art 49, co.1 della
legge 10 luglio 2006 n. 19 e dell’art. 33 del relativo Reg. reg.le n. 4/07 e s. m. e i., con il quale si accerta
il possesso per la seguente struttura dei requisiti comuni alle strutture di cui all’art. 36 e strutturali,
organizzativi e funzionali prescritti dall’art. 70 del Reg. reg.le n. 4/2007 e s. m. e i., riscontrati anche a
seguito di sopralluogo congiunto effettuato dallo stesso ambito in data 22/04/2011:
• Denominazione: “ARIETE”;
• Ubicazione della struttura: via Maroncelli, 24 - Ruffano (LE);
• Titolare e gestore: FATIMA S.r.l.;
• Sede legale e amministrativa: via Spinelli, 1 - Ruffano (LE);
• Legale Rappresentante: Cavalera Giorgio;
• Servizio erogato: Casa per la vita per persone con problematiche psicosociali - Art. 70 del Reg. reg. le
n. 4/2007 e s. m.i.;
• Ricettività: n. 16 utenti;
• Natura giuridica: privata;
- il comma 2, art. 49 della Legge Regionale 19/06, così come modificato dall’art. 48 della legge regionale
25 febbraio 2010, n. 4 precisa che il provvedimento di autorizzazione al funzionamento determina la
legittimità all’esercizio delle attività delle strutture e dei servizi autorizzati.
 
 RITENUTO:
- a conclusione dell’istruttoria condotta dall’Ufficio Politiche per le Persone, le Famiglie e le Pari
Opportunità - Sede di Lecce, di disporre, ai sensi della Legge Regionale n. 19/2006, art. 53, comma 4
l’iscrizione della predetta struttura nel Registro regionale delle strutture e dei servizi autorizzati
all’esercizio delle attività socio-assistenziali destinate a persone con problematiche psicosociali, istituito
con atto della Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali del 20/04/2007 n. 181, atteso che il
provvedimento di autorizzazione al funzionamento rilasciato dall’ambito di Casarano, ha accertato per la
struttura di che trattasi, il possesso dei requisiti comuni alle strutture di cui all’art. 36 e strutturali,
organizzativi e funzionali prescritti dall’art. 70 del Reg. Reg.le n. 4/2007, riscontrati anche da sopralluogo
effettuato dallo stesso ambito di Casarano in data 22/04/2011;
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
 Si dichiara che il presente atto non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata
o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
 Tutto ciò premesso e considerato
 
 
LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE
E LE PARI OPPORTUNITA’
 
 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
 
 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
 
 ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
 
2. di iscrivere, ai sensi dell’art. 53, co. 4 L. R n. 19/2006, nel Registro regionale delle strutture e dei
servizi autorizzati all’esercizio delle attività socio-assistenziali destinate a persone con problematiche
psicosociali di cui al comma 1 lettera d) dello stesso art. 53, la seguente struttura:
• Denominazione: “ARIETE”;
• Ubicazione della struttura: via Maroncelli, 24 - Ruffano (LE);
• Titolare e gestore: FATIMA S.r.l.;
• Sede legale e amministrativa: via Spinelli, 1 - Ruffano (LE);
• Legale Rappresentante: Cavalera Giorgio;
• Servizio erogato: Casa per la vita per persone con problematiche psicosociali - Art. 70 del Reg. reg. le
n. 4/2007 e s. m. i.;
• Ricettività: n. 16 utenti;
• Natura giuridica: privata;

3



 sulla base del provvedimento di Autorizzazione al funzionamento n. 82 del 27/04/2011 adottato
dall’ambito di Casarano, ai sensi dell’art 49, co.1 della legge 10 luglio 2006 n. 19 e dell’art. 33 del
relativo Reg. reg.le n. 4/07 e s. m. e i., con il quale si accerta il possesso dei requisiti comuni alle
strutture di cui all’art. 36 e strutturali, organizzativi e funzionali prescritti dall’art. 70 del Reg. reg.le n.
4/2007 e s. m. e i.,
 
3. di dare atto che, ai sensi del 6° comma dell’art. 53 della legge regionale 19/2006, così come
modificato dall’art. 50 della legge regionale 4/2010, l’iscrizione nei registri è condizione necessaria per
stipulare convenzione con gli enti pubblici, nonché per accedere all’accreditamento di cui all’art. 54 della
stessa legge e comporta l’obbligo per i soggetti gestori di indicare nella denominazione sociale e in tutte
le forme di pubblicità gli estremi di iscrizione nei registri regionali;
 
4. di far carico al legale rappresentante dell’ente titolare della predetta struttura di comunicare all’ambito
di Casarano, ogni variazione intervenuta negli elementi presi a base del presente provvedimento,
avendo cura di aggiornare la relativa documentazione;
 
5. di far carico all’Ambito di Casarano di esercitare l’attività di vigilanza e controllo dei servizi socio-
assistenziali e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale a gestione pubblica e privata, di
propria competenza, così come disposto dagli articoli 16 (Competenze dei Comuni), comma 2 lettera d,
61 (Vigilanza), 63 (Sanzioni) della legge regionale 19/2006, con le modalità di cui all’art.41 del
Regolamento regionale 4/07 e s. m. e i.;
 
6. di dare atto che la struttura di che trattasi opera nell’esclusivo ambito di applicazione della legge
regionale 10 luglio 2006 n. 19 e del relativo Regolamento regionale di attuazione n. 4/2007 e s. m. e i.;
 
7. di disporre che copia conforme del presente atto venga inviato all’Ambito di Casarano e al legale
rappresentante dell’Ente gestore;
 
8. di approvare la scheda anagrafica allegata al presente provvedimento che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, come
regolamentato dalle norme vigenti in materia;
 
9. di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate
non necessarie ai fini della pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs.vo 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.;
 
10. avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni dalla
notifica.
 
11. Gli adempimenti conseguenti sono demandati all’Ufficio Politiche per le Persone, le Famiglie e le
Pari Opportunità del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;
 
12. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo pretorio del Servizio, nelle more della costituzione dell’albo on line nelle
pagine del sito
 www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
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d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è adottato in originale.
 
La Dirigente ad interim
Servizio Politiche per il Benessere
delle Persone e le Pari Opportunità
Dr.ssa Anna Maria Candela
 
_________________________
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